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NOSTRA CORBJSPONDKNZA 

ri' 
s! Firenze, 24 giugno.-

Il solito bolletino della quindicina che con­
stata gli avanzamenti in piccola sezione de]ìa 
Galleria del Municipio dà Jeì i6g'Ugno 5018140 
metri allo imbocco sud e 3425.60 allo im-

• ****** 

hocco nord, sicché a raggiungere la totale 
lunghezza della gallerà di 12,220 metri non 
ne mancano the 3776. La quarzite e comple­
tamente finita,"ed ora si procede per 4 a 5 
metri al giorno. Fi t to il calcolo potrà l'opera 
«sser finita per la metà del 1870, e la strada 
«ssere aperta al pubblico ter la metà dei 1871* 

ler Taltro avvenne in quella galleria una 
disgrazia ^preveduta . Un operaio sedeva a 
fialyacioni 9u un tubo che conduce Varia com­
pressa ; un altro operaio aperse per caso un 
robinet; che lasciò entrare l 'aria ' compressa 
per quel"tubo'. II. caso volle che l'operaio se­
desse precisamente sul beccuccio che sebbene 
dei diametro di appena un centimetro eser­
citò tanta forza su l disgraziato operaio da 
forargli il sedere, penetrare nel venire, scon-
volgesgli tutti i visceri, e prodiìrgli una larga 
spaccatura che lo trasse a morte quasi sul 
colpo, lasciandolo a distanza. 

I giornali cominciano ad occuparsi del coti-
tratto per T appaltò de' tabacchi, di cui vi 
scrissi alcuni giorni sono. Per quanto riesca 
difficile il controllo della gestione dì una so­
cietà privata e quindi la verificazione della 
parte di utile che spetterà allo Stato sui prò-
dotti netti della medesima, io non credo si 
possa dubitare del vantaggio che ne verrà 
allo Stato. I privati sono sempre migliòri spe­
culatori e industriali che il governo'• essi 
sanno data .alla loro produzione le mille forme 
che richiede il capriccio della moda e la di­
versità dei gusti, e si prestano facilmente a 

cambiare.metodi, mentre il governo è s e m p r e v W y a tredici anni or sòriò venne da noi sti- Chiesa ogni autorità sui sac 
L- • , L. T n *,n Aa\\n i«i«,^0«-^ 'culata la Convenz one coli'imperatore d'Au- • stringe i cattolici a seppellì 

irati?-ai mutamenti La prova del a immensa ^ t r i a e r > p o 8 t o l i c ò ? c h e 0Jm,mmo co- ; ieri i cadaveri degli eretici 
-differenza che pasSaHra le affitti histrazioni §,,gtretti a deplorare le gravissime offese e ca- ! non abbiano cimiteri propri 

Chiesa ogni autorità sui sacri cimiteri e co* 
ire nei loro cimi­

teri i cadaveri degli erètici, quando questi 

- > 

f 

»er opera deir suoi nemici 
in modo miserando, af-' 

recare alla Chiesa, 

pubbliche e le private1 ai ha nei dis^ditìi c h e ; Camita dalie quali, i 
Isi sono rilevati ora che si trattava di vaiu- la tJniesà càttolicii $ 
tare il presumìbile provento netto, e , q u i n d U ^ t a e travagliata in Austria. Imperocché,! 
•i u i ;«+>. „„„„„+..;«« n„^vvv^ \ nemici del a nostra divina religione non tra­

ili canone che la società assuntr ce avrebbe | l a t f c * a T 0 J di { a r e 0 g n i 8 i 'o rzo' per distrug-
potuto pagare, e le difficoltà che Rincontrano | Keré] quella Convenzione M 
nel 
ferito 
una, Bunimamm. aaiVU i a ^ , u W w u : M UOf f ha prorhiilgata, come fondaménto5 dello Stato. 
redditi netti. . i u n a ìeg%é tìefahda che deve 'valer ed aver 

Il Corriere italiano ha oggi uria lunga t i- | vigore in tutte le regioni dell'impero, anche 
rata contro l a ' G a i e t t a 4ffiùMe/UU t a t t q* b ' *** '—" u l ^ n "«*--«*-*fift «*«««»«*- ^ ™ii. 

i\ ì 

si trova fuorché le notizie ufficiali sulle di­
verse amministrazioni. Infatti per aver quelle 
sugli affari esteri conviene ricorrere alla Cor* 
respondance ijàMerìnèj o all' Italie* quelle' 
sulle cose finanziarie ài giornale Le Finanze,. \ 

m quelle che professano unicamente la reli 
gione cattolica. Con questa legge vengono 
stabilite la libertà di tutte le opinioni e del­
l'arte -libraria, la libertà della fede, della co­
scienza e* della dottrina, ed ài cittadini di 
tutti i culti è data facoltà di aprire istituti 
di educazione e d'insegnamento e tutte le:so* 

fili mi, pensando all 'intimità che eaiéte tra 
i due direttori della Gazzetta ufficiale e del 
Corriere italiano'*, né non elle si capisce as­
sai bène come la tirata del Corriere sia una 

formati, avremmo desiderato di alzare im­
mediatamente la nostra voce, ,ma facendo 
prova d:. longanimità, stimammo allora mi­
glior partito il tacere, nutrendo sovratùtto 
speranza che il governo austriaco porgendo 

nistéro si ricordasse à' avere una Gazzetta 
ufficiale. " P . 

i . 

ALLOCUZIONE DEL PAPA. 
• • • • • - • ' 

Traduciamo dal Giornale di Roma del 
23 la seguente allocuzione pronunciata da 
Pio IX nel concistoro segreto del 22 corr. 
contro le nuove leggi testé promulgate in 
Austria. 

. > • t AJ 

A. DICE 

La libertà della stampa 
E i l d u e l l o 

.DI-PAULO FAMBRI. 
i ' . • • • , . • 

l i . 
Abbiamo pertanto due io Y un contro l'ai­

t o , armati. L ' io , della critica che vuole in­
tera la sua prerogativa di incoercibilità di 
parola e Vio del libero {cittadino il quale 
fnoie tutta rispettata e sacra la sua prerò^ 
gativa di inviolabilità di persona, d'interessi, 
a i onore. 

Gran cosa Vio/ Il centro del mondo sa- ' 
pete dov'è? Precisamente^ rigorosamente fra 
1 t e l o della parolaio. Tante sono pertanto 
io prime persone singolari del famoso prono­
me personale, tanti, soggettivamente parlando, 
fono ì centri de l mondo. Si capisce che Un 
pensatore il quale voglia pensare davvero ha ' 
<»* scartarli tutti questi centri, o, per dir 
Meglio, non ne ha da scartare nessuno, ma 
«a tutti complessivamente ha da dedurre il 
grande centro d'interessi e di diritti sociali 
t?ffe Irti m e c c a n i c o dai singoli centri di èrtf. 
*J i a delle singole parti componenti, argo-
1 ? M ^ M 9 s i z | o n e e la proprietà del centro 
*" gravità del tutto. 

. Venerabili fratelli, 
Non avfemmo mai creduto, venerabili fra­

telli, dopo che con gioia di tutti i buoni, 

Il problema sociale è tutto di compensi così 
coordinati da rendere possibile il fatto della 
coesistenza armonizzata di interessi e diprin-
eipìi i quali tenuti entro ad una determinata 
sfera di azione debbono non solo coesistere 
ma reciprocamente giovarsi, ma dì là della 
quale, non ,H " ' ' * ; " r i 

china soci 
fino al logoramento, fino all'incendio. 

E' una questione di limiti come ho detto 
fin dal prinei pio, e sta nella desi'gnazione non 
sempre rigorosamente possibile di essi il se­
creto di' tutti i compensi e di tutte le ar­
monie. 

III. 

a migliori consigli. Ma fu vana la nostra 
speranza. Lo stesso governo il 25 maggio del 
corrènte anno promulgò un'altra legge, che 
obbliga pure tutti i popoli, anche i cattolici, 
di quell'impero ed ordina che i figli nati dai 
mairi moni misti debbano seguire, se son 
maschi, la, religione del padre, se son fem­
mine, quella della madre, e che i minori di 
sette anni debbano anche seguire la diserzione 
dei genitori dalla retta fede. Inoltre quella 
legge scancella interamente la forza delle 
promesso che a ragione ed a buon diritto la 
Chiesa cattolica esige e prescrive prima che 
vengano contratti i matrimoni misti ed in­
nalzai diritta'civile l'apostasia dalla relir 
g«one sia cattòlica, sia cristiana e toglie alla 

Inoltre lo stésso governo nel medesimo 
giorno 25 maggio' del corrente anno, pro­
mulgò una legge sul matrimònio, con la 
quale abolì le leggi pubblicate giusta la rarri- : 

montata convenzione e restituì nel primie­
ro vigore le antiche le^gi austriache gran4 
demente avverse alle leggi della Chiesa ed 
approvò e affermò il matrimonio così det toi) 
civile, quando l 'autorità di qualsiasi' culto» ? 
neghi la celebrazione dei matrimonio che per « 
qualche rigione non sia riconosciuta validae f 
legale dall'autorità civile. E con questa legge 
il governo stesso tolse di mezzo, qualunque 
autorità e giurisdizione della Chiesa intorno 
alle cause matrimoniali, nonché tutti i tri^-.j 
bunali ecclesiastici. 

Promulgò pure una legge sulle scuole, eoa 
la quale si distrugga ogni autorità della Chieda 
e si dichiara appartenere allo Stato l ' inse­
gnamento delle lettere ' e delle scienze, e l'i* 
spezione delle scuole e il diritto d'invigilare > 
su di esse, e si stabilisce che soltanto l ' t ó 
segnar»enio, religioso, sja duetto, nelle;scuole 
popolari 'dallè'autòrità di ciascun culto, e jqfie 
le diverse Società religiose possano aprire scuole 
speciali e proprie per la gioventù che professa 
i diversi culti, e che siffatte scuole siano sog­
gette alla suprema ispezione dello Stato, e i 
ibri d\nsegnamento siano approvati dall'au­
torità civile, eccettuati quei soli che devono 
servire all'insegnamento religioso, i quali do­
vranno essere approvati dall'autorità di cia­
scun culto! 

ì 
• 

Voi cedete pertanto, o venerabili fratelli^ 
quanto, siano meritevoli di riprovazione e" di 
co idanna queste abbominevoli leggi' pubbli-
cate dal governo austriaco, le quali sono as­
solutamente contrarie alia dottrine della Chie­
sa cattolica, ai suoi diritti venerandi, alì 'au-, 
torità, alle divine .costituzioni, alla potestà 
nostra e di quest'apostolica sede, alla r am­
mentata nostra Convenzione, ed allo stesso 
diritto naturale. , (M/; !g 

Nói pertanto, per quella cura di tutte l e . 
obese che ci'venne affidata da N. S. G. Cristo- ' 
a zìamo la nosta voce apostolica in questo 

W •**?'• Siv^AtìMVT* *V^\ 
* #1 » w i ^ ^ n w m \j* j ' M uMtamim& ^ : f s . - • • " • ; . . - • , . . ; 
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rocamento giovarsi, ma ui ia uoua 
in resta tra le varie parti della inac­
ciaio e politica che Vattrito portato 
r>stfA'ì»n ryiiwitst tìrirt a l l ' ìn i 'Achl iA 

* J 1 

'••, Qualucque sia il rispetto che un paese ge­
loso della libertà e del progressivo sviluppo 
di essa, porti e faccia portare alle minoranze, 
allorché un dato ordine di principii e di Con­
cetti venga a tradursi m .pratica, nell 'ora 
cioè, delle Bupreme alternative della legisla­
zione, gli è forza che nell'ordine dei diritti 
resti sacrificato il minore d'importanza poli-
tipa e sociale, e nell' ordine delle persone, il | 
minore in quella numerica. ,: ,71 

Nel caso speciale abbiamo da una, parte uh 
diritto del libero cittadino air inviolabilità 
propria,, a qualche cosa che nel 
rale tenga il posto dell'7ia&eas corina 
teriale, all' habeas honorem, ma abbiamo 
dall'altra il pubblico interesse che ha un altro 
diritto che spinge fatalmente innanzi la cri­

tica d'ogni specie e si traduce in un inde­
clinabile comando : fiat luso. 

H diritto delP individuo non può, non deve 
essere schiacciato ma il passo la deve cedere. 
Fine, a qual puntò \ Pino a quello che è ne­
cessario ; e fino a quale e necessario ? I cri­
teri sono semplici e netti. « .', 
, 1^, primo luogo l'inviolabilità deli*indivi­
duo cessa di fronte * al pubblico , diritto alla 
luce, ma cessa soltanto,in'una misura eguale 
a quella reclani.ata dal mMS che abbia per 
avventura l'opinione pubblica di essere; sugli 
uomini o sui fatti in questione illuminata. 

La stampa, che è la società,* non potrebbe! 
in .piò, .sia per J a parte politica, coinè per 
la amn^istrativa e morale, abdicare a favore, 
di nessun tribunal^ emanato, da altri che ,<}a 
sé i l d u i t t p dijinquisire e dì, discutere l ' in-
dividuo ne' suoi atti pubblici e nei privati 

| medesimi, allorché, l 'attinenza di questi col 
pubblico interesse risulti chiara e dimostrata 
agli,(uornini di: buona fede. 

..i 

individuale proprietà, là quale è costituita 
non, solo dalla somma degli averi suoi, ma 
altresì dà tutti gli elementi morali del suo 
credit0 « della sua importanza, 

Non V e persóna di buon senso e di buoni ^ 
fede the non abbia jntuito e sentito, se non 
nettamente risoluto a, cotesto evidente modo» 
la questione di diritto. Il difficile sta, dico- , 
no, ueli'a.pplicazione nei fatto. ' J 

difficile ? perchè ? perchè si vuol salvare 
capra e cavoli, perchè si vuol restare indif­
ferenti a tutti i colpi che non cadano sulle 
spaile proprie, esclusivamente sulle proprie» 
perchè nei tempi e nei paesi in cui1 siamo al­
lorché una prepotenza si compie, lo studio di 
tutti gii, è quello di trovare dei torti a chi , 
la subisce e delie ragioni a chi là fa per non 
averéj la briga e i pericoli di'protestare. Una 
volta era il lupo che ipocritamente piglian­
dosela coll'aguello che voleva divorare, dice? 
vagli: tu mi intorbidi l'acqua (e'il poverétto-
beveva a valle); ora il lupo non ha questa 

s tarf lottiatta^noh pure alla discussióne ma,, 

i 

1 

E la vigliaccheria della genie onesta che ' 
perde la libertà eliminando da amen'due i ' ; 
campi, quello della .penna come quello" della*4-

wra»OTHTOTOiirm>ff«HKW! « -TM'^ *** ( spada,ogQi seria, ogni effettiva responkabvlìtà. A 
diyfduò, in confrontò,di tutto e di/tutti r ien-J La paiola libertà ha un correlativo così 
tra nel diritto,'pieuo della pròpria inviolabi- necessario che per un pensatore equivale alia 
lità^e' per conseguenza nel possesso di quella j sua definizione. Questo correlativo che è an-

' * 

„ *•• 
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voBtro amplissimo consesso, e le citate leggi ? 
e tutto ciò che in queste ed altre materie ; 
spettanti ai diritti delia Chiesa dal governo j 
austriaco o dagli inferiori magistrati verrà ' 
decretato, eseguito, o in qualunque modo ten­
tato, colla nostra apostolica autorità ripro-
Yiamo e condanniamo; e gli stessi decreti con 
tutte le loro conseguenze, eoa la stessa no­
stra autorità dichiariamo che sono e saranno 
nulli e di nessun valore. E gli autori di essi, 
che si vantano d'essere cattolici e che non 
dubitarono di proporre, o redigere, od appro­
vare, od eseguire le leggi e gli atti testé ac­
cennati, preghiamo e scongiuriamo che si ram­
mentino delle censure e delle pene spirituali, 
nelle quali, per le disposizioni delle aposto­
liche costituzioni e pei decreti de' Concilii I 
ecumenici, incorrono ipso facto gli invasori > 
dei diritti della Chiesa. 

Intanto imperò, grandemente ci rallegriamo 
col S'gnore, e porgiamo le meritale lodi ai 
venerabili fratelli arcivescovi e vescovi del -
l'impero austriaco, che sia con la voce, sia 
con gli scritti e con la forza inerente al loro 
carattere non cessarono di tutelare impavi­
damente e difendere la causa della Chiesa e 
la predetta Convenzione, e d'ammonire il 
greggie del suo dovere. E l assai desideriamo 
che i venerabili fratelli arcivescovi e vescovi 
dell'Ungherie imitando gli egregi esempi di 
quo1 loro oolleglr, vogliano con pari cura ed 
alacrità tutelare i diritti della Chiesa e pro­
pugnare la detta Convenzione. 

In mezzo a tanta calamità che, in questi 
luttuosissimi tempi, affliggono dovunque la 
Chiesa, non tralasciamo, venerabili fratelli, di 
pregar Dio ardentemente, nell'umiltà del no­
stro cuore, affinchè con la sua onnipossente 
virtù, voglia disperdere i nefandi disegni dei 
nemici suoi e della sua santa Chiesa, repri­
merne gli empi conati, infrangere gli impeti, 
e, per sua misericordia, ricondurh nelle vie 
della giustizia e della salute. 

'fiiHiriiIlP'Hft^'niWi"»' 

DISCORSO DEL RE DI PRUSSIA. 

Il re di Prussia chiuse la sessione del Reich-
stag col seguente discorso: 
Onor. sigg. del Reiclistag della Coyifede­

razione della Germania del Nord, • 
Voi siete pervenuti alla chiusura di una 

sessione che fu ricca di sforzi, ma eziandio 
feconda di risultati. Con uno zelo devoto, 
voi avete, d'accordo coi Governi alleati, ter­
minato di edificare e consolidato l'organizza­
zione della Confederazione. 

Parecchie importanti riforme delia legisla-
z'.one comune vennero .fatte da voi, le une 
preparate, le altre condotte a buon fine. 

I problemi finanziari, che erano uno dei 
più salienti argomenti delie vostre delibera­
zioni, vennero da voi in modo soddisfacente 
risoluti. Mercè alla decisione con cui avete 
affidato alla provata amministrazione del de­
bito pubblico prussiano la gestione del pre­
stito votato nella precedente sessione affine 
di sviluppare la marina e completare la di­
fesa delle coste, avete assicurato il corso pro­
gressivo di questo ramo della nostra torza 
lifensiva, alia quale sono consacrate e la mia 

sollecitudine e le simpatie della nazione. 
L'accordo sulla gestione di questo prestito 

permise al bilancio federale, votato da voi, di 
provvedere in modo sufficiente e senza ricor­
rere ad un notevole aumento delle spese or­
dinarie al progresso della missione della Con­
federazione. 

Le disposizioni necessarie 'perchè sia per­
messo di rendere conto nella forma costitu­
zionale dell'impiego delle entrate federali, sono 
provvisoriamente fissate. 

Dalla legge sulla soppressione delle restri­
zioni di polizia in materia di matrimonio e 
di domicilio, la libertà di fondare una casa 
od una famiglia, libertà di cui una esperienza 
di lunghi anni in Prussia dimostrò i van­
taggi, venne generalizzata, e l'istituzione della 
libertà di domicilio, della quale gettaste la 
prima base nella vostra attuale sessione, fu 
completata. Questa legge, non meno che le 
leggi relative alla soppressione dell'arresto 
perdoniti ed alia chiusura dei banchi da giuoco, 
attestano che gl'interessi morali e gl'interessi 
economici procedono insieme nel compimento 
della missione federale. ^ 

Con una serie di convenzioni postali, che 
ebbero la nostra aiesione, venne estesa alla 
corrispondenza estera la diminuzione delle | 
tariffe postali stabilita nella sessione prece­
dente. 

La legge sulla prestazione degli alloggi 
militari in tempi di pace assicura un riparto 
più equo di questo peso, e senza escire dai 
limiti imposti dall'indispensabile presa in 
considerazione dello stato finanziario, una in­
dennità meglio proporzionata a favore di chi 
di diritto. 

Per le pensioni ed i soccorsi votati a prò 
dei membri dell'ex esercito schleswig-holstei-
nese, venne estinto un debito del quale ri­
conosceste la legittimità d' accordo coi go­
verni alleati. 

La nuova organizzazione dei pesi e misure 
apre la prospettava al ristabilimento d'un si­
stema semplice ed uniforme, applicabile a 
tutta la Germania, e ci avvicina sopra que­
sto terreno, air unione con tutte le nazioni 
civilizzate. 

Il grado d'istruzione del popolo tedesco ci 
è di garanzia che le ditficoltà inevitabili ine­
renti all'esecuzione pratica di questo sistema 
saranno superate in un periodo di tempo assai 
breve. 

Sul terreno delle imposte, l'uniformità di 
tassa sugli articoli piti importanti di consu­
mo, fu introdotta in tutta l'estensione del 
territorio federale, e l'ultimo passo necessa­
rio per l'entrata del Meck'emburgo e di La-
becca, nell'unione doganale comune, fu fatto. 

E frattanto, io vi sciolgo, onorevoli signori, 
co" miei ringraziameli e quelli di tutti i no­
stri alti alleati, per il concorso da voi pre-

|i stato nella nostra opera comune, come pure 
per la difesa de; grandi interessi, per colti­
vare i quali noi ci siamo uniti cogli Stati 
tedeschi del sul. Io vi sciolgo anche con la 
convinzione che i frutti dei vostri valori pro­
spereranno presso noi e in tutta la Germania 
in grazia delle benedizioni della pace, 
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FIRENZE. — Dalla Gaza. d'Italia : 
Il ministro della guerra ha emanate le i; 

struzioni per le esercitazioni da eseguirsi 

' . t 

che un corrispettivo, è la parola responsa­
bilità. E tanto è vero che la parola respon­
sabilità è un sinonimo morale, un'equipol­
lenza politica e sonale della parola libertà, 
che la sua negazione, cioè l'irresponsabilità 
è un correlativo necessario dei suo opposto, 
cioè del dispotismo. La schiavitù dei popoli 
noti è punto altra cosa che la irresponsabi-
lità dei capì. 

Chi la vuole la libertà pertanto non può 
volere, né la irresponsabilità della penna, né 
la irresponsabilità-della spada. E per la stessa 
ragione che non può nò deve volere la irre­
sponsabilità di nessuno, non può neanche vo­
lere una responsabilità illusoria, che torne­
rebbe anche irrisoria, e tale è quella che ha 
luogo dinanzi ai tribunali ordinari, e che avrà 
luogo sempre finche quella ruota che si chia­
ma governo non ingrani meglio con quell'al­
tra che si chiama paese. 

li quesito, è pertanto di rendere solidale 
il paese non solo dì un principio morale, ma 
di un concetto pratico che lo incarni, affin­
chè in questa solidarietà si adagino e si as­
sodino i verdetti di un tribunale d'onore, il 
quale rappresenti così profondamente il paese 
da potersi anche dire la concentrazione e la 
sublimazione del suo sentimento e del suo 
giuiizio. 

L'istituzione di tale alta rappresentanza 
l a salvato altri paesi. Dico salvato mica nel 
senso che duelli non ne sieno accaduti più, 
«osa che io da pensatore non credo possi 

dalle truppe nel periodo estivo autunnale del­
l' anno corrente. L' oggetto particolare di 
queste esercitazioni si è di constatare la 
bontà del novello armamento delle nostre 
fanterie e d'esperimentare tanto il nuovo 
regolamento d' esercizio e di manovra perla 
fanteria di linea, quanto 1' appendice suir i-
struzione individuale a cavallo. Il campo di 
Foiano è posto sotto 1' alta direzione di 
S. E. il generale d' armata, comandante ge­
nerale le truppe attive nella media Italia. 

— Sî  conferma essere stata firmata una 
convenzione fra i ministri dei lavori pubblici 
e delle finanze ed i signori Charles e C. per 
le ferrovie calabro-sicule, mediante la quale 
sono rimosse tutte le difficoltà alla più sol­
lecita costruzione delle strade sicule. E si 
dice pure imminente una soluzione soddisfa­
cente per la società delle ferrovie romane. 

— Si annunzia dal Regno d" Italia che 
la Camera di Consiglio del Tribunale civile 
e correzionale di Torino dichiarò chiusa l ' i -
struttoria del procedimento contro Genero, ! 
Roccetti e complici, ordinando la trasmis- • 
sione degli atti all'uffizio del procuratore 
generale. j 

— È assicurato il Dovere che i lavori sulla 
ferrovia fra Genova e Ch'avari non ne pos- j 
sono certamente permettere 1* apertura prima ! 
della fine del mese di settembre.. | 

GENOVA. — L' associazione genovese di j 
mutuo soccorso tra i reduci delle patrie bat- ! 
taglie si è definitivamente costituita, nomi- \ 
nande a suoi presidenti onorari Garibaldi e ; 
Mazzini, a suo presidente del comitato ese­
cutivo il signor Stefano Canzio, e vice-pre- ! 
Bidenti i signori Antonio Mosto e Antonio 
Burlando. 

TRENTINO. — La Camera di commercio 
del Trentino, invitata dall' I. R. Ministero 
dei commercio di Vienna a prendere parte 
ad una esposizione permanente a Messina di 
prodotti dell'industria austriaca, si rivolse 
allo stesso Ministero per essere pure auto­
rizzata a promuovere la compartecipazione alla 
prossima esposizione che si aprirà a Ve­
rona. ' 

VENEZIA. — La Commissione d'inchie­
sta sul corso forzoso, giunta a Venezia il 22 
corrente, vi tenne conferenza cogl1 inviati 
delle venete Provincie, col prefetto e con 
vari cittadini di Venezia; e vi raccolse,pure 
molti dati stat stici sulla circolazione e sulla 
giacenza dei biglietti di Banca nel Veneto. 
Essa doveva sciogliersi ieri sera, e stamani 
(24) ripartire per Firenze. 

NAPOLI. — A Ghiaia fu scoperto un la­
boratorio di sale, e ve se ne trovarono 60 
chilogrammi già ottenuti dalla acque del 
mare e sette caldaie. 

Dopo un vivo conflitto, furono, nelle terre 
di Monltaluano, arrestati tre briganti, di cui 

! uno ferito; — Un brigante della banda Guerra 
si costituì al sindaco di Sant' Ambrogio. — 
Il brigante P. Vattalate, preso nella regioni 
dell' alto Sangro, dichiarò appartenere alla 
bande Pace, la quale era forte di 17 uomini, 
che vennero quasi dispersi nel confitto so­
stenuto coi bersaglieri in Abruzzo. — Nelle 
terre di Spinosa fu fatto dai briganti un ri­
catto per cui si domandavano lire 1700. — 
Anche ad Alia, in Sicilia, una banda di vari 
malandrini assalì una mandra recandole un 
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bile per ora, da cittadino non desidero, e 
da caporale non voglio. Non è di un dodici 
morti, e dì un cento circa mutilati che 
s' hanno dal 59 a tutt' oggi, che io intenda 
troppo preoccuparmi. Non vo' dire con que­
sto che la cifra sia piccola, d"1 altronde gli è 
computo di sangue, e la morale non ci am­
mette residui trascurabili, ma e;sa sarebbe 
almeno decupla a pari forza di sdegni e di 
risolutezza. La quale forza poi anzi che ve­
dere diminuita comunque, io auguro al paese 
la confusione e i lutti delle fazioni. Che il 
sangue scenda anche a torrenti, ma resti 
rosso ; colui che ne porta nelle vene una 
stilla di bianco è V ultimo degli esseri che 
una natura degradata possa lanciare in mezzo 
ad una società che dallo sfacelo morale con 
rapidissima progressione dovrebbe correre al 
materiale. 

C)ò che i tribunali d' onore hanno salvato 
in gran parte e che più sapientemente orga­
nati possono non solo salvare, ma promuo­
vere e sviluppare, è V onore onorevolmente 
inteso. E di questo servigio sopratutto ha 
bisogno l'Italia, dove tutte le matasse sono 
arruffate, ma dove per converso sono tutte 
avviatissime in confronto di quelle che ri­
guardano alle cose d' onore. 

L' arruffio di tutte le arrnffatissime ma­
tasse nostre, lo ripeto, non arriva al decimo 
di complicazione, di tortuosità, di stortume 
di immoralità di quella cha intrecciano fra 
loro le molte e codarde idee che predominano 
in materia per appunto d' onore, 

V Italia, o signori, per favore di circo­
stanze (qui favore suona maledizione) per non 
mai smentita feracità di suolo e per vigliac­
cherìa degli onesti è tutta invasa da gente 
che a dirla con .una famosa frase di Giu­
sti: «Sporcherebbe il trogolo per fino al 
porco. » Non e' è libertà in Italia, diceva un 
altro, dacché lei può passeggiare liberamente 
la piazza. Altro che la piazza ! la sera pas­
seggiava le sale di un principe che ha paura 
della stampa e dei duelli. Coma si fa a di­
fendere della gente che non si principia a 
difendere da sé almeno passivamente ? 

IV. 

danno di 800 lire o facendo soffrire torture 
inaudite al figlio del proprietario. Uno di 
questi malandrini fu riconosciuto dai deru­
bati, e quindi arrestato dai reali carabi­
nieri. 
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SARDEGNA. — La Gazzetta Popolare di 
Cagliari dice che numeroso popolo, la società 
degli operai e di mutuo soccorso, colle ri­
spettive bandiere, e tutti i consiglieri comu­
nali furono a salutare la Commissine caglia­
ritana nel dipartirsi da quella darsena per 
recarsi a Firenze a perorare la causa delle 
ferrovie sarde, 

N O T I Z I E E S T E R » 

FRANCIA, rr VInternational afferma che 
il signor di Gramraont ambasciatore di Fran­
cia a Vienna, è diventato «l'amico il pio-
intimo» di Beust, col quale passa conver­
sando le intiere giornate. 

— Il maresciallo Niel ordinò ai comandanti 
e direttori degli arsenali e manifatture ài 
armi in Francia di non accettare alcun im­
pegno da chicchessia, senza prima che sia 
completato il materiale da guerra dell'impero» 

— Si parla seriamente' di grandi risolu­
zioni in senso liberale che mediterebbe l'im­
peratore durante la sua villeggiatura a Fon-
tainebleau ; ma non credesi che ciò possa di­
staccarlo da Rouher. 

AUSTRIA. — Si legge nella Presse: 
«Il viaggio del principe Napoleone somi­

glia nel suo effetto al moto oscillatorio di 
quei cerchi che si succedono nell' acqua in­
torno alla caduta di un sasso. Senza voler-
nelo fi re responsabile, e tanto meno suppor-
gli disegni premeditati, non si può negare 
che il suo soggiorno a Vienna e a Praga, e 
i suoi abboccamenti con Polacchi e Unghe­
resi, hanno dato un nuovo impulso alla pro­
paganda nazionale di cui sentiranno gli ef­
fetti nelle provincie ereditarie, dopo che la 
vaporiera che trasporta il principe Napoleone 
sarà discesa fumigando giù pel Danubio, e 
le cui conseguenze si riveleranno anco a Pest; 
quando il serenissimo ospite sarà giunto a 
Costantinopoli. Può darsi benissimo che ciò 
sia stato notato anco da altri, e che quindi 
non sia stato mero caso l'avere il cancelliere 
dell'impero approfittato della presenza del 
principe a Vienna per ismentire una parola 
di volo, che la fama sollecita aveva posto in 
bocca al barone di Beust un anno e mezzo 
fa relativamente agli Siavi in Austria. TOt­
tavia noi siamo a questo riguardo senza ap­
prensione ; appunto colà, dove si fanno i di­
scorsi più ampollosi sul viaggio del principe, 
la calma che terrà dietro, per legge naturale, 
sarà tanto più possibile — e un tale rattie­
pidì mento non può se non giovare alla causa 
della costituzione. E*1 già per noi un sintomo 
lieto il vedere come il ritegno circospetto sia 
stato maggiore appunto nel momento in cui 
le ampollosità si cominciavano a temere. A 
giudicare dai precedenti del 1863 dal di­
scorso del principe Czartoriski a Londra, e 
dalle persone che circondano il principe al 
Palaia-Royal, si poteva aspettarsi qualche 
incidente che rendesse più difficile la nostra 
posizione verso la Russia. Il non essere ac­
caduto nulla di ciò, ci e prova, che nei Po­
lacchi matura il convincimento che ad essi 
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Che cosa si fa oggi in materia di duelli? 
Ve lo dico io: 
I. Non si discutono i motivi. 
II. In tutti i casi il duello salda tutto e 

si sopprime di fatto ogni maniera di azioni 
fiscali. 
N III. Si accorda la scelta delle armi in tutti 

i casi allo sfidato. 
IV. Non si discutono le persone. 
Da tali quattro punti che costituiscono il 

metodo e la approssimativa statistica del 
suo impiego sentite un po' le conseguenze 
che ne derivano. 

In seguito al punto primo, del non si di­
scutere i motivi, ne viene che accadono i 
duelli più immorali ed assurdi che una mente 
falsa o malata possa mai immaginare. Si ac­

corda sfogo a tutte le più furiose e abbiette 
passioni, si rendono attuabili i più freddi ed 
efferati calcoli, si fa luogo a tutti i possibili 
secondi fini. Un gazzettiere farabutto, che sia 
duellatore, o padrone di un duellatore, vitu­
pera chi e come gli pare è piace, mette a 
prezzo il suo silenzio e la sua parola, sfrutta 
lo scandalo, ci campa, ci scala, depravando il 
pubblico e violando i diritti dell'individuo 
e della famiglia. 

Per converso un privato duellatore, pre­
potente e spesso farabutto, salta su ad ogni 
accenno che si riferisca- non solo alla per­
sona sua, ma bensì a quella dei suoi amici, 
dei suoi padroni, del partito che ha o che 
finge di avere, perchè gli torna, si mette 
sotto i piedi i diritti delpubblico e del pub­
blicista, sostituisce una moderna pressione 
personale all'antica fiscale, anzi ci rincara un 
tanto opprimendo se non sopprimendo la di­
scussione col mettere lo scrittore onesto nel 
bivio, se mancare di rispetto all'istituzione, 
rispondendo di ciò di cui la più importante 
cunquista della libertà fu appunto quella di 
renderlo per l'interesse pubblico irresponsa­
bile, o di mancare di rispetto a sé stesso 
permettendo che il suo contegno sia codar­
damente interpretato. In una parola costrin­
gendolo ad esautorare sé o ad esautorare 
ristituzìoue. 

t (continua) (Dalla Nazione) 
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«OD rimane per ora altro che appoggiare ono­
revolmente il riordinamento della monarchia, 
quando non vogliano evocare essi il perìcolo 
3i aver distrutto l'utimo asilo della loro au­
tonomia nazionale. » 

Se stiamo bene dalla parte dei Polacchi, 
«aggiunge la Presse, stiamo tanto peggio 
folla parte dei Cechi. 11 giornale viennese fa 

ni una pittura vivissima delle relazioni dei 
jechi con la Russia. Ne pure degli Sloveni 
«nel giornale si tiene sicuro che essi siano 
stati cattivati alla Costituzione dalla conces­
sione della ferrovia Lubiana-Tarvis. E gli 
italiani in Austria ì la Presse non li dimen­
tica, massime il Trentino, delle cui condi­
zioni però riconosce la gravità per l'Austria. 
Ecco come ne parla quel giornale con un'aria 
tutta diplomatica: 

« Gli italianissimi di Trieste, appunto per 
questa posizione degli Slavi meridionali, do­
vranno accorgersi, che se si deve venire una 
volta a una spartizione secondo i fraziona­
menti nazionali, le pretese giustificate su la 
loro città sarebbero quelle del paese slavo 
che le giace a tergo, non già quelle dell'Ita­
lia; previsione che non può ai 6000 (forse 
manca Per 1° Meno uno zero) italiani di colà 
riescire più gradita di quello che possa es­
sere seducente per quii ricchi negozianti il 
poter ravvisare uno specchio Mele dell'av­
venire della città-emporio (ohe da Cado VI 
in poi e stata la pupilla degli Absburgo) 
gotto la signoria eventuale di Vittorio Ema­
nuele, presente idillico di Venezia (come se 
questo presente idillico non sia appunto Vo­
cerà del lungo dominio austriaco cessato ap­
pena). Tutti questi elementi sono senza pe­
ricolo ; solo è deplorevole la protratta resi­
stenza del Trentino che continua ad assicu­
rare ai neri la maggioranza nella Dieta di 
Iatispruck. Insomma il principe Napoleone, 
se ha veduto bene le cose, può riferire al 
suo cugino che, sin che l'Austria -procede 
lealmeìite su la via della hbarta, il Cancelliere 
non ha a darsi guari pensiero della procelia 
delie nazionalità. » 

— Togliamo da una corrispondenza da 
Vienna alla Libertà: 

Il principe Napoleone è a Pest argomento 
d'ogni cortesia da parte dei Magiari. In nes­
suna città egli avrà udito giammai ripetersi 
agli orecchi così spesso la Marsigliese. 

BJsmark incaricò Werther, suo rappresen­
tante presso l'Austria, di vegliare attento a 
ciascun atto del principe, e darne frequenti 
ed estesi rapporti. 

— Il Cittadino ha da Praga 20 giugno : 
Questa mattina vennero tolti dalle canto­

nate delle vie, degli affissi sediziosi, coi quali 
si dichiarava traditore della nazione chi avesse 
preso parte al riceviinento dell'imperatore, e 
si consigliava una processione al Monte Bianco. 

GERMANIA. — L'International riceve le 
seguenti notizie : 

Ci scrivono dalla Sassonia che la recrude­
scenza d'attività nei preparativi straordinarii 
della Prussia è rim-mdievole. Questa potenza, 
che conta di già 167,245 uomini scaglionati 
sulla lìnea del Reno, ne mandò altri tredici 
battaglioni. 

t Quegli che appartengono alla landwehr prus­
siana e sono dimenticati in Sassonia, qual­
che giorno fa fricevettero ordine di tenersi 
pronti n raggiungere la loro bandiera al pri -
mo segnale. Le lettere di richiamo furono spe­
dite direttamente da Berlino, con avviso par­
ticolare di serbare la maggior discrezione. 

SERBIA. — A quanto scrive il Tag., la 
vedova principessa Giulia Obrenovich si sa­
rebbe espressa in circoli confidenziali, nel 
modo il più deciso, che essa prende congedo 
per sempre dalla Serbia, e che in nessun caso 
essa assunerebba la tutela del principe Milan 
e conseguentemente la eventuale correg^enza. 

— Gli affari della Serbia non sembra che 
procedano così placidamente come lo facevano 
supporre le notizie che finora giungevano da 
Belgrado. 

Il partito della grande Serbia, o più pre­
cisamente il partito russo, s'agita con tutte 
le forze, ed anche la salita al trono del prin­
cipe Miian non potrebbe metter arg ne a tali 
mene. In Belgrado un individuo sospetto e 
sconosciuto fece il giorno 16 un attentato 
sulla persona del ministro della guerra, e for­
tunatamente non gli riuscì. Pino ad ora non 
si potò rinvenirlo. 

-- Secondo informazioni ali' Ilon di Pesth, 
1 attentato contro il principe Michele dovrebbe 
essere attribuito al Comitato segreto del par­
tito della Giovine Serbia. 
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Giustizia sommarla . — Anche Val-
longa, frazione del Comune d'Arzergrande, 
ha la sua compagnia di guardia nazionale e 
quindi un capitano, un luogotenente ecc. Ma 
c'è un guaio; il capitano ò domiciliato nel ca­
poluogo e lo sostituisce nei cosìdetticasi urgenti 
il luogotenente L. B. persona agiata che gode 
nel piccolo villaggio un certo ascendente. Ora 
avvenne che il sig. L. B. e suo fratello S. si 
trovassero la sera del giovedì grasso del car­
novale ultimo scorso in un'osteria assieme al 
loro compaesano A. S. col quale pare non 
fossero in troppo buoni rapporti. 

Fatto è che TA. S. forse un po' riscaldato 
dal vino prese ad ingiuriare il luogotenente 
e poscia anche il di lui fratello, al quale 
anzi diede alcuni schiaffi che gli furono resi 
ad usura dal suo avversario. La rissa però 
fu presto sedata per l'intervento di terze per­
sone e per il momento non ebbe seguito. Se-
nonchò essendosi l'A. S. munito di grosso 
randello, coll'intenzione espressa di volerseue 
servire contro i fratelli B., fu manifestato da 
taluno dei presenti l'incauto avviso che a pre­
venire maggiori disordini si dovesse senz'altro 
arrestarlo. 

Il luogotenente indispettito per le sofferte 
ingiurie e pei malitratti usati al fratello non 
esitò un solo istante d' associarsi alla scon­
sigliata proposta e ordinò che fosse tosto rac­
colta una pattuglia della G. N. sotto il co­
mando del tenente ch'ebbe la felice idea di 
rifiutare il pericoloso incarico. Mentre si stava 
preparando questa strana spedizione e la li­
bertà dei povero S. correva sì grave pericolo, 
faceva egli ritorno alla propria abitazione 
dimentico for-io o poco meno dell'alterco avut3 
coi fratelli B. Un'ora e mezza piò. tardi la 
sua ca*a era circondata da una pattuglia 
della G. N. di Vallonga guidata dallo stesso 
luogotenente e seguita da buon numero di 
curiosi che nelle piccole come nelle grandi 
occasioni non mancano mai. 

L'A. S. lontano le mille miglia dal sospet­
tare il brutto tiro che si voleva giuocargli 
uscì per andar in cerca di legna e veduta 
all'intorno tutta quella gente chiese ai più 
vicini il motivo della loro presenza colà. Gli 
fu risposto ch'era la G. N. venuta ad arre­
starlo e subito dopo il luogotenente pronun­
ciando la formola sacramentale gl'intimo l'ar­
resto in nome della legge. L' uomo il più 
pacifico di questo mondo che si vegga fatto 
segno ad una grande ingiustizia trova in so 
medesimo una forza di reazione straordinaria 
e da agnello diventa leone. Si figuri il let­
tola cosa divenne il S. alla illegale intima­
zione del suo avversario, uomo tuttnaltro che 
pacifico com'egli è e gà esaltato per le so­
verchie libazioni. Dir di piglio al una forca, 
balzare sulla soglia della sua casa, chiuderne 
la porta fu tutto un punto per lui. I militi 
infervorati dal loro capo che li spingeva al­
l'assalto dell' improvvisata fortezza tentarono 
invano d'impadronirsene e fra i sorrisi poco 
lusinghieri della folla abbandonarono l'im­
presa, lì luogotenente calmati alquanto i bol­
lori dell'ira cercò on rapporto al capitauo 
di giustificarsi; ma il fatto fu troppo clamo­
roso per sfuggire all' azioue della giustizia. 
Istruito regolare processo fu tenuto il 15 corr. 
il dibattimento contro il luogotenente e suo 
fratello S. accusati d) publica violenza me­
diante violente ingresso nel domicilio altrui. 

Malgrado la brillante difesa delPavv. Tiva-
roni che sostenne ~ - -
fede del suo 
viso del P. M. rappresentato dal cav. Crespi 
ed il luogotenente fu coniannato a 4 mesi 
di carcere duro inasprito con un digiuno al 
mese e al risarcimento del danno liquidato 
in lire 14.16 verso il danneggato S. il quale 
ottenne così una piena soddisfazkne. Il fra­
tello del B. fu dichiarato innocente essendo 
stata esclusa qualsiasi compartecipazione al 
reato in discorso. La lezione toccata al luo­
gotenente B. servirà d'esempio a tutti coloro 
che compromettendo i beneficii della libertà 
vorrebbero sostituire le private rappresaglie 
al legittimi) imparo della legge, al rispetto 
della quale tutti abbiamo diritto e dovere 
perche dinnanzi ad es3a siamo tutti eguali. 

enne in virga ferrea la buona 
cliente principale, prevalse l'av-
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E NOTIZIE VARIE 

Presso 11 11. l'rovvcilttoi-ato agl i 
s tudi hanno luogo oggi e domani gli esami 
per gli aspiranti alla patente magistrale di 
lingue straniere. Sappiamo che non mancano 
concorrenti, essendovi intervenuti anche in­
segnanti di altre provincie. 

Ija quest ione del pane. Scrive VOpì-
nione : Ci si annunzia che un fornaio di via 

Faenza ha già ribassato il prezzo del pane 
casalingo, e che lo vende a 39 cent, il cnil. 

Supponendo il nostro pane simile al casa­
lingo di Firenze, fatti i calcoli, il nostro pane 
verrebbe a costare al chilogr. cent. 67 !!1 No­
tate che a Firenze si fa il pane dal frumento 
che in gran parte viene dai Polesine l — Ai 
lettori la morale. 1 

Is t into di ?eonsei»raacloiie. 'Giuseppe ì 
Lazzari condannato a morte per omicidio, e 
non per anco graziato, nel pericolo di lasciare 
la vita, non poteva assoggettarsi a perdere ] 
in prevenzione la vista, e ieri subiva l'opera- [ 
zione di catarratte, che gli venivano abilmente ; 
estratte dal nostro oculista Stefano dott. Fé- f 
noglio, che abbandonata la città di Treviso , 
portò ora il suo stabile domicilio in Padove, 
ove intende di esercitare la sua professione. 
Noi gli auguriamo qui gli esiti, e la fama 
che seppe meritarsi a Treviso, cerchia troppo 
ristretta per uno specialista. 

In via del la Gratta notano alcuni con 
meraviglia e con lamenti che si lassano di­
stendere bozzoli luogo la via, senza riguardi 
all'igiene e al decoro cittadino. Crediamo 
che basti il semplice cenno dell' inconvenien­
te, perchè sia rimosso da cui spetta. 

AUJ He ques ta not te abbiamo avuto a 
lamentare disordini per causa di pochi schia­
mazzatori e di perturbatori della pubblica 
quiete, ma sfortunatamente questa volta i 
disordini assunsero un aspetto più serio, poi­
ché ne emerse una collisione con le guardie 
di P. S. — L'esito finale fu l'arre3to di sei 
o sette persone, tra le quali due studenti, 
due laureandi operato dalle Guardie stesse. 

In seguito a ciò questa mattina si raccol­
sero i studenti per deliberare se doveasi o 
meno protestare contro gli eseguiti arresti ; 
ma il consiglio di saggie ed autorevoli per­
sone e la convinzione della maggioranza degli 
studenti, stessi che la luce deve esser fatta 
dalleautoritàjValseroatranquillizzaregìi animi 
agitati ; ora vogliamo sperare che non si rinno­
verà l'agitazione, come vivamente desideriamo 
che dal processo incoato risulti che lo spiace­
vole avvenimento debba attribuirsi a qualche 
copiosa libazione che di frequente e causa d'una 
ostinatezza di Opinioni incompatibili colle 
Legg>. 

Quanto disapproviamo le sceno turbolenti 
della scorsa notte, altrettanto ci soddisfa la 
condotta tenuta questa mattina dai studenti, 
perch1 essa ci prova che il sentimento della 
vera libertà ha messo tra noi radice, e ci è 
arra che la nostra gioventù ha compreso 
la solidarietà tra caste, commendevole ove 
serva a tutela dei propri diritti, e altamente 
riprovevole ove s'indirizzi a sottrarre agli 
effetti della legge chi dalla legge deve esser 
giudicato. 

:LO stato di saluAe del prof. Matteucci si va 
sempre più aggravando. Al colpo apopletico si 
ò aggiunta una fiera eruzione miliarica. 

(Nazione). 
Ija s t rada da Padova a Cittadella, 

Bassano e Primo!ano venne dal Gr/erao 
ritenuta nazionale, con diramazione da Cit­
tadella a Vicenza da un lato, e da Citta­
della a Castelfranco e Treviso dall' altro. 

Or bene, la mancanza del Ponte ai passo 
diCurtarolo non può essere più tollerata. L'ob­
bligo di costruirlo spetta allo Stato. In pas -
sato quella strada, sebbene mantenuta a 
spese erariali, non era delle principali, nò 
della classe, a cui apparteneva la grande 
strada trevigiana che conduceva ai confini 
d'Italia. Oggi le cose sono cambiate. Il soio 
troneo da Vicenza a Treviso fu ritenuto na­
zionale, e come formante due divisioni late­
rale ('Jittadella Vicenza, Cittadella-Treviso) 
della strada Padova-Primolano, che assunse 
il carattere di principale. 

Quanto maggiore importanza fu data a 
questa strada, tanto più conviene che il ri­
cordato Ponte cessi di essere un desiderio. 

Il genio civile delle due Provincie pado­
vana e vicentina dovrebbero provocare le 
opportune misure, perchè un così antico o-
stacolo alle facili comunicazioui fosse tolto. 
Si tratta di un vero anacronismo. Ma an­
che le Giunte Comunali, non esclusa la no­
stra, dovrebbero prendere interesse, e solle­
citare la esecuzione di un' opera tanto ne­
cessaria. Se si potessero valutare soltanto 
nella somma di un anno i danni sofferti dai 
transeuenti, attesa la mancanza del Ponte, 
uscirebbe una cifra ragguardevole. Ormai la 
competenza passiva di questo lavoro non può 
più lasciar luogo a dubbii. Eccitiamo quindi 
ognuno, a cui spetta, di adoperarsi, perche 
l'argomento venga preso in considerazione 
nelle opportune regione e perchè in una pa­
rola la costruzione del Ponte al più presto 
possibile divenga un fatto compiuto. 

(Il Brenta). 

ULTIME NOTIZIE 
L' Opinione Nazionale scrive: 
È probabile che 1' ex-deputato Genero esc* 

quanto prima dal carcere essendo stato (come 
ci narrano) riconosciuto innocente dell' im­
putatogli delitto di falsificazione. 

Corre voce, che noi riferiamo con riserva* 
che il generale Garibaldi abbia intenzione di 
recarsi a Firenze per assistere alle ultime 
sedute della Camera. 

* ^ i 

s , . 

Dicesi che il Cadorna visiterà Napoli ap­
pena chiusa la sessione parlamentare, nel fine 
di studiare d'appresso i bisogni di quell* 
patriottica, ma fin' ora malmenata popola-* 
zione. v 

u ^J 1 1 ? P U Q Ì o n e <he tennero martedì gli uf* 
?l vafc0' Preser<> ad esame i seguenti 

progetti di leg*e, e nominarono a commis­
sari pei medesimi: 

j 1. Affrancazione delle decime nelle Provin­
cie napoletane e siciLane, i seniori Manzoni, 
Beretta, Miraglia, Tecchio, De Vincenzi ; ' 

2. Vendita dello stabilimento balneare 
d Acqui, i senatori Benintendi, Arese, Araldi. 
Tecchio, Saracco ; ' ' 

3. Cessione del fabbricato del genio in Mi-
incoraggiamento di arti 

e mestieri, ì senatori San Severino, Beretta. 
Camozzi, Lauzi, Belgioioso ; 

4. Strada ferrata a cavalli da Torino a 
Rivolî  ì senatori Balbi-Piovera, Galvagno-
Porro, Conelìi, Cossilla ; ™™giro, 

5. Costruzione d'opere marittime alla cala 
di Palermo, i senatori Manzoni, Meurou* 
Vesme, Amari professori, Irelli. 

t La Commissione pei progetto di leg^e sul 
rior hnamento forestale, la cui nomina venne 
prima d'ora dal Senato diferita al Presidente, 
e da questo prescelta nelle persone dei si­
gnori senatori Des Ambrois, Vigliani, Be­
retta, Costantini, Soialoja, Mameli P De' Gori­
lla nell ultima sua riunione nominato a re-' 
latore il senatore conte De' Gori. 

• (Nazione)* 

DISPACCI TELEGRAFICI 
I i 

(Agenzia Stefani) 
VIENNA, 24. — Rispondendo all'interpel­

lanza di Sturn il presidente del Consiglio 
disse che il governo si prepara regolarmente 
per completare l'esecuzione delle leggi inter­
confessionali. Se si manifestasse qualche op­
posizione contro l'applicazione di queste leggi 
il governo prenderà le necessarie misure. Il 
Reichsrath fu prorogato sino al 1° settembre* 

PARIGI, 24. — L'imperatore e il presi* 
dente del Consiglio dei ministri partirono per 
Chalons. 

La Patrie dice che i prefetti saranno chia­
mati successivamente a Parigi al principio 
di luglio per rendere conto dello stato degli 
animi circa tutte le questioni che si riferi­
scono al rinnovamento del Corpo legislativo* 

Il Moniteur du soir parlando del recente 
discorso di Disraeli d ce che D.sraeli rias 
sume assai esattameli 
tenze e degli uomini fc w 
constatare che nello stato attuale delle"co"sef 
l'orizzonte è sgombro da ogni minaccia di 
guerra. Il governo dell' imperatore nulla ha 
negletto per mantenere e fortificare il buon 
accordo che felicemente esiste fra tutte le 
potenze. Le loro idee di moderazione e di 
saggezza facilitano l'accordo e sono un pre* 
zioso ausiliario per lo sviluppo degl'interessi 
generali. 

Il Corpo legislativo adottò il progetto delle 
ferrovie del Mezzogiorno con 194 voti contro 
16. Poscia adottò il progetto della ferrovia 
d'Orleans con 193 voti contro 7. 

1 

e r opinione delle pò-' 
politici d'Europa nel 
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a f f i l i DI BORSA 
PARIGI giugno 23 24 

70 77 
54 85 
50 — 

3 9 8 , -
46 25 
99 -

135 -
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Rendita fr, 8 Olj) . 
» italiana 5 0[0 . 

Ferr. Vittorio E uanuele 
> lombardo-venete 
» Romane . . . 

Obblig. * . . . 
Obbiigaz. ferr. merid. . 
Cambio sull'Italia . • 
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Ferd. Campagna gerente responsabile, 

C O M U N I C A T O 
1 t L ' I 

Cedendo alle vivissime istanze Ecli persone' 
a cui devo affetto, e riguardi, mi e forza con-
se vare il silenzio, e non rendere quell' uni" 
cuique suum all'autore del comunicato in­
serito in questo Giornale N. 120, il quale 
sotto la bl'atta maschera dell'anonimo, si 
permise di mettersi nei panni altrui per farsi 
interprete di benevolenza e di affetti non suofy 
per giudicare di dignità che non conosce, e 
per fare della meschina generosità a parole* 

Dottor J5. Zara* 
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Presso la sottoscritta Ditta si possono avere: 
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Questo rimedio è rioonoicmto tunveisftl-
m onte come il più efficace del mondo. 

. Le malattie, por l'ordinario, non Hanno 
che una sola canna generale, cioè : 

., V.impurez^'.dél sangue, che è là fon­
tana della vite. Detta impurezza* si 

^ . , _._ . ^ j ^ rettifica prontamente per FuMo'dalle 
Pillolo di HoUoway che} «ptirgarido lo .stomaco e le intestino per mezzo delle 
ÌCÌ'Ì proprietà fealflamiche, purificano il. 4igue, danno tuono ed energia a' nervi 
? miiHcoli, ed Svigoriscono l'intiero sk!.-- na. . Esse rinomate Pillole aorpasganb 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
ioni in modo sommamente auave ed focace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il siateina nervoso, e rinforza» • ogni parte della costituzione. Anche 
1* persone ideila pia gracile complesse ne possono far prova, senza timore, 
dfegli effetti1 impareggiabili di queste Atime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovano con 
ogni scatola. < = • ' '••••' 
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Finora la sck.nza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con qiioato raaraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 

• circola conesso fluido vitale, ne scaccia Té impurezze, spurga e rjsanà le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri, : ^sso conosàutiséimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Eeumatismo, Gotta, Nevralgia, 
C e d u o Doloroso, e Paralisi. ^ ^ 
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><n m ! 

Detti medicamenti rendonsi in scatola e TMÌ (accompag&ati da ragguagliata ittraslooi la lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e prw$o Io liMto Autore, 

r - i! PttOFBflsoaB HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 944. »• 
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negcziante. dì Manifatture air ingrosso 
Francesco N. 3800 
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Jl predetto fornisce a i r evenienza i necessari schiar i -
ment i ' tanto pei prezzi come pelle dimensioni. n ptibn m 
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Preparato dal dottore A D O L F O G U A R E S C H 1 di Parma. 
Questo rimedio è veramente infallibile e preservativo sicuro contro le Febbri intermittenti 
Costa lire u n a al boccetta al quale sta unito il molo di usarne ed i certificati medie 

dai quali risulta l'energica virtù di questo rimedio. 
Deposito in Padova, Farmacia ZANETTI al Duomo. (IO pub. n. 23() 
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SSANTI 
PER CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE Li SUA SALUTE 

J * 

n La celebre Sonnambula signora A miti A, moglie del professore D ' A M I C O , tutti i giorni, 
jneno i festivi,, dà consulti magnetici* dalle IO ant. fino alle 6 pom. 

De persone che consultano di presenza pagheranno Lire 3. Se sarà chiamata in casa par- , 
tticOhire pagheranno Uro 20. 

Quei signori che non vogliono consultare di, presenza, spediranno una lettera franca, i sin­
tomi, due capelli dell'ammalato e un vaglia postale di Liro 3,20 centesimi, e nel riscontro \ 
^riceveranno il consulto celi' indicazione delle malattie e della loro cura. — Dirigersi^ prof 
JPJETRO D'AMICO magnetizzatore in Bologna, Via Galliera, N. 576, Palazzo march. Tanari • : 

Prosa-a&iiiiia M a g n e t i c o . j 
"* ' ; '•'•• • • •• ,' • ' ' •: . : t K1ii &! • liti . ; •' .41 & • 

I l professor PIETRO D'AMICO, in unione alla consorte ANNA chiaroveggente e sonnambula pe . 
^patiira, la qulae è una delle più rinomate e conosciute in Italia tutta ed all'estero per 1" 
ttanje guarigioni operate ,in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quàno • 
rtitèi. di lettere per consulti; son m>. Iti medici che servonsi dei suoi pareri magneiici e spessa, 
.-ebbe un premio di cospicui donativi spediti da malati, che ne ottennero la guarigione senz, 
saver tenuti consulti di. presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigioni . 
Rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse città d'Italia. 0 

con 
meri, 
utero 

jinancanze di menstrui, male di fegato e di milza, sifìlidi, erpeti, .scrofole, malattie croniche ecc. , 
Ora la stessa Sonnambula insieme .al consorte farinosi pregio di avvisare, pel bene della 

^umanità sofferente, che inviando una- lettera franca col nome del malato, i sintomi delia 
•analaifra, edf.uh vaglia poetale di lire 3,20 avranno ad immediato riscontro un consulto con r 
%Q indicazione della malatiia e sua cura, e detti consulti li riceveranno franchi di posta. «f 

I consultanti di Francia spedir debbono un, vaglia postale di lire 5. Quelli degli Stati au- il 
.striaci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza: dijvaglia postale di qualunque s i a r e -
jjgno, potranno'inviare lire 5 in francobolli dentro lettera assicurata. 

In ognuna delle lettere per consulto si richièdono i sintomi 'ella persona, ammalata affin­
chè su di essi possa il professor D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare 
}& sua Sonnambula, ,' ' . 

A coloro poi che consulteranno di presenza, la D'Amico, con la propria chiaroveggenza, 
r,spiegnerà uno:..per unovtutti gli incomodi di cui soffrono, ed insellerà i. rimedi adattati a 
jfarvJoro. riacquistare la desiderata salute. \ I 

La. Sonnamtitila D'Amico in, sei anni che trovasi domiciliata in Bologna, ha consultato 
#4,782 ammalati di presenza ed ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 48,468 lettere per 
«consultazione. ; ;l 

La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre 
ìinaggiòre rinomanza e clientela. . ,, , 

Citi desidera'consultarla diriga le lettera al prof. PIETBO D'AMICO, magnetizzatore,' 
IVia Galliera, N. 576 in BOLOGNA (Italia). . 

jfìfBì Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula ANNA D'AMICO ecl a 
^numero delle n<e consultazioni, vei ga di presema che ne sarà convinto..A (1 :275) 

* 1 

Essendomi stato raccomandato da un mìo amico, l'Idroanaterino di bocca, qual ef­
ficace rimedio pei miei mali di bocca scorbutici e reumatici, non meno per alami 
denti caritai che mi tormentavano, ad onta di tutti gì' impiegati rimedii, io Vadope-

dentista dott. POPP e tributargli pubblicamente miei ringraziamenti. 
Di 

Francesco bar. di Brandenstein, m. p. Vienna 

a 
SyECANEL 
in. chine 
farmaicista^ 
— Trento: G. SKISÉR libraio, f, ZAMBKA — Udine: XNSELO FARBIS e FILIPPUZZI "farmi"-
ciati-Ceneda: C. COA farmacista - Brescia : A. GiàAUDi: farmacista - Milano: f^ 
macia G. MOJA —- Genova: CARLO BRUZZA farmacista ^~ Firenze: L. F.' PIERI — Torino'*' 
farmacia TARICCO — Roma: ENRICO LÌÌOKE — Napoli: farmacia BEROANSTEL— Ancona'; 
Quia; BB.U0IA — Sinigallia: SAVERIO BELPANTI — Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To* 
Tino, Agenzia D. Mondo. 4 pub. n. 17 " 
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;#'o#ni,,genere per Battere, .Arare, ecc. come pure Macchine d'ogni genere per il RISO ed 
#firni altra specie, di Macchine. .{,;y, ', \> v/i . ' r 

NB. Sono ora in Magazzino TREBBUTKICI a vaporo della forza di 6 ad 8 cavalli prónte 
jper la presente stagione della Trebbiatura» i 0 • , f Y 
yvSi pregano i compratori di dare per temp^ gli ordini onde poterne far venire altre d'In-

Iterra prima della raccolta. ! (V 
: Indirizzarzi a TJUCKETT LYON e C. Via Cernaia, Torino. ' 
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